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Benzina 
nuovo 
allarme 
• • Di nuovo tensione e 
paura len pomeriggio a piazza 
Mazzini, dove mercoledì 2000 
litn di benzina erano fuoriu­
scii! dal serbatoio della stazio 
ne di servizio Ip finendo negli 
scantinati dello stabile d an­
golo con via Settembrini Le 
operazioni di «bonifica* del 
sottosuolo erano state ultima­
te la sera precedente ma len 
intorno alle 14 gli abitanti del­
la zona hanno di nuovo senti­
to l'odore acre e inconfondi 
bile del vapon di benzina L al­
larme è scattato immediata 
mente I vigili del fuoco sono 
di nuovo arrivati in forze a 
piazza Mazzini temendo pro­
babilmente di aver comunica­
to troppo presto il «cessato al­
larme* Ma in realtà non si 
erano sbagliati Un rilevamen­
to effettuato con un esposi­
metro per i vapon degli idro­
carburi ha riscontrato una per­
centuale di fumi di benzina 
nell atmosfera oscillante in 
tomo al 2% «Una percentuale 
bassa, che non desta preoc 
cupazioni», ha spiegato il din 

Sente dei vigili del fuoco, Pao 
) Bianco Cosa era successo, 

allora7 Semplicemente che la 
relativamente alta temperai u 
ra detl'ana aveva finito di far 
evaporare la poca benzina an­
cora rimasta nel sottosuolo 
Le migliaia di litri d acqua 
pompate dai vigili del fuoco 
nei sotterranei del palazzo 
avevano quindi realmente la 
vaio via quasi tutta la benzina 
(che in parte è finita nel sotto­
suolo e, pare, nel Tevere) 

Esplosione 

Un ferito 
nella 
raffineria 
• • Qualcosa non ha funzio­
nato ed un forno della grande 
raffinena di benzina tra I Aure 
haelaPortuense in via Panta­
no del Grano e esploso Un 
operaio è staio investito dalla 
fiammata ed è rimasto legger­
mente ustionato Solamente 
grazie al buon funzionamento 
degli impianti di sicurezza si è 
evitato un rogo che avrebbe 
assunto dimensioni gigante 
sche 

len mattina I operaio ustio­
nato. Renzo Bruschetti, 38 an­
ni, di Viterbo, lavorava ad un 
forno di distillazione del greg­
gio Non si sa ancora perché 
sia successo, ma una parte di 
vapon incombusti, si e ferma­
ta nel camino di servizio del 
(omo utilizzato per raffinare la 
benzina E stato un ritorno di 
fiamma della combustione a 
provocare I esplosione Lo-
peraio ha sentito un rumore 
prolungato un «rombo* di 
qualche secondo Si e avvici 
nato per controllare che tutto 
fosse in regola, ed improvvisa 
mente il camino del forno e 
esploso 

Renzo Bruschetti, ha usuo 
ni del 2* grado al viso e al col­
lo, deve la vita al sistema di 
sicurezza che ha funzionato a 
perfezione Subito dopo lo 
scoppio si sono aperte le val­
vole di sicurezza facendo sfo­
gare verso I esterno I espio 
sione Contemporaneamente 
I intero impianto di raffinazio­
ne si e bloccato «E andata be­
ne - ha detto l'ingegnere din-
gente dell'impianto - i rischi 
sono stati enormi* 

Mercati generali 
a Roma 
primato dei «no» 
La «città ortofrutticola» 
è alla deriva: 
lo dice perfino 
uno studio del Censis 

Ostiense, grossisti in rivolta 
I mercati generali dell'Ostiense sono ormai al col­
lasso. Dopo te dure critiche dei comunisti ora lo 
dimostra il Censis in uno studio commissionato 
dall'assessorato all'Annona. Quattro cartelle per 
dire che Roma detiene tutti i primati negativi La 
giunta capitolina tace e non nceve le delegazioni 

ei lavoratori che protestano, mentre promette un 
sopralluogo stamattina alle 9 

GRAZIA LEONARDI 

• • La cronaca di una morte 
annunciata ora la fa anche il 
Censis Le quattro cartelle su 
•I Mercati generali di Roma», 
contenenti i pnmi risultati del­
le indagini che gli ha affidato 
I assessorato all'Annona sti­
gmatizzano dati e notizie già 
conosciute 1 Mercati generali 
della capitale detengono tutti 
i pnmati Sono i capostipiti 
della sene (1922 anno di co­
struzione) Sono gli ultimi per 
estensione nel Centro-Italia 

(dopo Milano Tonno, Vero­
na, Napoli, Firenze Bologna) 
Sono i primi per la quantità di 
merce che vi transita ogni an­
no (6 123 000 quintali 
nell 86) Ha le strutture più ca­
renti ogni operatore dispone 
in media di 453 mq contro i 
2100 di Milano, i 1240 di Fi­
renze, i 1100 di Bologna Qui 
si praticano i prezzi più strac­
ciati dell'Italia contadina (la 
merce, appena arriva, va ven­
duta, altrimenti, due giorni 

dopo, è da buttare perche 
mancano frigoriferi e magaz­
zino Cosi 1 Ostiense si è gua­
dagnato a buon diritto I eti­
chetta di «mercato al consu­
mo* l'unico in Italia La mag­
gior parte dei prodotti orto­
frutticoli arriva dal Sud 
(48 8%) 

Ma il pnmato vero 1 area 
dell Ostiense, lo detiene in fa 
tiscenza e caos Circondata 
da palazzoni popotan e dagli 
enormi casermoni, ormai vuo­
ti dei depositi pubblici, si af­
faccia su una delle grandi ar-
tene della città Per questo 
soffoca ogni giorno sotto i fu­
mi dei gas di scanco che qui si 
levano molto presto I primi 
Tir canchi di ortaggi e frutta 
arrivano intorno alla mezza­
notte e a passo d uomo varca­
no i cancelli, in fila indiana 
per tre ore, alle quattro co­
mincia il pullulare di camion e 
camioncini dei dettaglianti, 
un flusso lungo sei ore, fino 

Ateneo e ospedale, convenzione difficile 

Troppi reparti ancora chiusi 
nel S. Eugenio a< wii< vm) « i 
Da mano è finalmente una realtà la convenzione, 
siglata nel luglio '86, tra università di Tor Vergata e 
ospedale S. Eugenio. L'ateneo, così, potrà disporre 
di posti-letto, sale operatorie, personale paramedi­
co e tecnico. Ma non poche sono le ombre, come 
è emerso nella conferenza stampa tenuta dal Pei. Il 
nuovo S. Eugenio funziona ancora parzialmente, il 
personale è scarso, i fondi ntardano. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• I È un matrimonio a ter­
mine quello che lega I Univer­
sità di Tor Vergata all'ospeda­
le S Eugenio La data del di­
vorzio è già fissata nella con­
venzione tra ateneo e Usi 
Rml2 che, siglata nel luglio 
dell'anno acorso ed avviata 
solo a marzo di quest'anno, 
scadrà nel luglio del 1989 

Poi, con ogni probabilità la 
seconda Università si accase­
rà col policlinico di frettatala, 
che oggi appartiene al libro 
dei sogni ma che, per quella 
data, potrebbe essere quasi 
pronto 

In questi due anni, l'Univer­
sità di Tor Vergala potrà con­
tare su centoirentasei posti 

letto (sul totale di seicentocin-
quantuno di cut dispongono 
vecchio e nuovo S Eugenio), 
su reparti, sale operatone e, 
soprattutto, sul personale pa­
ramedico e tecnico Ma nu­
merosi ostacoli Intralciano 
questa convenzione e I affol­
lata conferenza stampa tenuta 
len da) Pei è servita a metterli 
In nsalto 

Il nuovo S Eugenio (trecen­
to posti letto sulla carta), per 
una sene di intoppi nei finan­
ziamenti, benché fosse pronto 
da anni, funziona da poco- e 
solo in alcuni reparti Ostetn-
cia pediatna, ginecologia, 
anestesiologia sono ancora in 
cantiere 11 personale è esi­
guo mancano arca duecento 
infermieri e numerose figure 
professionali (ostetnehe. pue-
neuitnei), per questo sono 

stati banditi quarantaquattro 
concorsi, le cui graduatone 
dovrebbero essere pronte ver­
so luglio 

Ombre anche sul capitolo 
finanziamenti «1 sei miliardi -
ha ricordato Luisa Laureili, ca­
pogruppo comunista all'Usi 
Km 12 - promessi da) ministe­
ro della Sanità per la ristruttu­
razione dei vecchi padiglioni 
e le apparecchiature non si 
sono ancora visti* Ma il retto­
re dell'università di Tor Verga­
ta, Ennco Garacl, ha puntua­
lizzato che tra pochi giorni la 
Regione Lazio dovrebbe esse­
re autonzzata a spenderli Ed 
ha anche elencato altn finan­
ziamenti prossimi, per un tota­
le di 5 miliardi 

Ma il problema è costituito 
soprattutto dal quadro gene­
rale «Manca ancora il piano 

alle 10 quando si presentano 
quelli che vogliono risparmia 
re E già alle 8 si forma I enor­
me serpentone del traffico cit­
tadino, che si allarga e si re-
stnnge la dove Tir e furgoncini 
hanno invaso le carreggiate 
usandole come parcheggi 

E ora a complicare le cose 
ci sono i lavon dell Intermetro 
che hanno rubato ogni spazio 
utile U fatiscenza delle sue 
strutture è matena di protesta 
da anni Un reticolo di strade 
strette, pozzanghere e buche, 
capannoni instabili Aspettan 
do la costruzione dei nuovi 
Mercati generali, che il Pei in 
dmdua nell area della Bufa-
lotta, mentre il Comune anco­
ra tace, la giunta capitolina ha 
segnato un altro pnmato No 
nostante i 950 miliardi asse­
gnati dalla legge finanziana 
1986, nonostante il gruppo 
comunista al Comune abbia 
strappato, in sede di discus 
sione di bilancio, due miliardi 

L'ospedale Nuovo Sant'Eugenio inaugurato solo sette mesi fa. Nel 
marzo scorso è scattata la convenzione che lo mette a disposizio­
ne di Tor Vergata 

sanitano regionale - ha detto 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio - Una 
mancanza grave, da cui di­
scende il disagio di cui soffro­
no i cittadini Occorre fare un 
salto di qualità porre al cen­
tro del sistema samtano, co­
me punto di riferimento, la 
salvaguardia del dintto alla sa­

lute* 
Da ultimo ma non ultimo, 

nella conferenza è emersa la 
vecchia piaga della conflittua 
lità tra medici umversitan e 
ospedalien, che alimenta la 
gelosa difesa dei propn orti-
celli che non lascia certo ben 
sperare per il futuro della con­
venzione 

per tamponare lo stato attuale 
di degrado e invivibilità I am 
ministratone comunale non 
ha ancora fatto alcunché per 
far decollare il progetto già 
pronto Ne il sindaco, ne gli 
assesson hanno dato conto di 
come concretizzarlo Non 
hanno fatto la graduatona dei 
lavori di emergenza non han 
no ancora deliberato per 
creare un consorzio che per 
legge è I unico organismo che 
può richiedere i finanziamen 
ti E quanto ai nuovi mercati 
e è I assenza totale non se ne 
parla, non prende quota nem­
meno un idea, tanto che I as­
sessore Pala ha sorvolato I ar­
gomento perfino nell'ultima 
conferenza urbanistica 

Eppure il termometro delle 
tensioni è in continua salita 
«Ormai siamo al collasso» di­
cono ali unisono i grossisti 
•Si lavora come nei mercati 
del terzo mondo, sopraffatti 
dalle pile di cassette, dentro 

Immagine dei mercati generali romani sono i peggiori d'Italia 
sotto ogni aspetto 

box troppo piccoli perfino per 
muoversi» 

L altro len notte mentre i 
mercati generali cominciava 
no a riempirsi delle solite voci 
delle contrattazioni tra il ru 
more dei «colli» scancati a 
mano dai Tir i lavoratori si so­
no nuniti per chiedere la fine 
di questa situazione quotidia­
na diventata esplosiva Da II 
(presenti i consiglien comu­
nali comunisti Piero Rossetti e 
Daniela Valentin! e Franco Vi 

chi responsabile del settore 
commercio della federazione 
comunista) hanno inviato te­
legrammi agli assesson per 
chiedere un incontro Da li si 
sono mossi in delegazione fi­
no in Campidoglio Ma gli as­
sesson, nuniti in giunta, non li 
hanno ricevuti, promettendo 
un sopralluogo nella mattina­
ta di oggi 

Per quanto tempo ancora il 
Comune continuerà a perdere 
anche questo treno7 

La sparatoria di Torpignattara 

Un duello da Far West 
per decidere il boss 
• • Si sono affrontati come 
in un film western, nel pome-
nggio, pistole in pugno, men­
tre intorno si chiudevano le fi 
nestre Non esiste nessun «ter­
zo* uomo nella sparatoria di 
Torpignattara di martedì scor­
so Paolo Orgitano e Claudio 
Gaglietti si sono colpiti a vi­
cenda Solo len uno dei due, 
Orgitano si è deciso a parlare 
e i carabinien hanno potuto 
ncostruire la dinamica del du 
plice ferimento non si era tro­
vato fino ad allora nessun te­
stimone La posta in gioco era 
alla, il controllo del traffico di 
droga nel quartiere Per que­
sto, tra Orgitano e Gaglietti da 
tempo non scorreva buon 
sangue, e alla fine erano arri­
vati ai fem corti Alle 12 di 
martedì si sono incontrau an­

cora una volta, in via Torpi­
gnattara Poche parole, poi 
cominciano ad insultarsi pe­
santemente Alla fine, la mi­
naccia e la sfida «Ci vediamo 
nel pomenggio • Alle IS30 
Paolo Orgitano aspetta il riva* 
le in via della Marranella, do­
ve entrambi abitano, all'altez­
za del numero 130 Gaglietti è 
al bar a prendere il caffè, vede 
I altro ed esce Quando sono 
a due o tre metn di distanza, 
iniziano a sparare Alcuni col­
pi infrangono i vetn di due 
127 in sosta, gli altri raggiun­
gono il bersaglio Sono proiet­
tili di calibro 38, di quelli di 
piombo tenero A Gaglietti va 
meglio, viene colpito alle 
gambe, Orgitano, invece, vie­
ne preso al torace, e i medici 

devono asportargli un pezzo 
di polmone Orgitano e Ga­
glietti sono adesso piantonati 
in ospedale (il pnmo al «Figlie 
di San Camillo» di Torpignat­
tara, il secondo al «Cto» della 
Garbatela), imputati di tenta­
to omicidio reciproco e di 
porto d'arma abusivo Ma la 
stona non è stata ancora chia­
ma m tutti i particolari Si è 
accertato, infatti, che a tra­
sportare Orgitano in ospedale 
e stato il fratellastro Massimi­
liano Tulli, a bordo della sua 
auto fuoristrada Tulli è risulta­
to estraneo alla sparatoria Ma 
chi ha accompagnato Gagliet­
ti al «Cto*? E chi ha fallo spari­
re le due pistole usale nel 
duello? I carabinieri cercano 
un motociclista le armi forte 
le ha prelevate lui 

Vasi, anfore e altri reperti etruschi rubati che erano in esposizione in una villa di Cerveten in attesa di essere venduti 

Anfore etnische rubate Vendesi 

Aspettavano i clienti 
ma è arrivata la Finanza 
• I Anfore, statuette votive, 
reperti etruschi, in bella mo­
stra, decoravano il salone di 
una villetta di Cerveten Quasi 
duecento pezzi di notevole 
valore archeologico pronti 
in esposizione attendevano la 
visita di un acquirente Alla vii 
letta di propnetà di Are Auro 
ra sono invece arrivati pnma i 
finanzien del nucleo centrale 
di Roma Ma I operazione non 
s é fermata a Cerveten ha 
portato a ntrovamenti anche 

a Fiano Romano e in altre lo­
calità dell Italia centrale e me­
ridionale 

Ne Ila soffitta di un casolare, 
in una tenuta agncola la «Pro-
copio-, di Costare Stara sulla 
via Tiberina a Fiano Romano i 
ìinanzien hanno scoperto al 
tre opere d arte falsificate 
una tela antica rubata in un 
appartamento e statuette voti­
ve del penodo precolombia­
no Stavano nascoste sotto un 
telone cerato C erano quadn 

a firma di Magntte Chagall e 
Schifano masi trattava di imi­
tazioni seppure ben nuscite 
In quella soffitta sono state 
trovate anche statuette di ter 
racotta raffiguranti divinità 
del penodo precolombiano e 
altre opere d arte rubate in un 
appartamento dei Panoli 
nell 86 11 pezzo di maggior 
valore una tela del pittore ve 
neto Alessandro Longhi 

Nella terza operazione in 
diversi centn del Mendione i 

finanzieri hanno recuperato 
dipinti su rame del XVIII seco 
lo, rubati nell 84 nella chiesa 
di San Domenico Maggiore a 
Napoli, attnbuiti al pittore na­
poletano Fedele Fischetti Al 
termine dell indagine sono 
stati denunciati Vincenzo Bel 
locchi di Siena Aldo lacoviel 
lo di Montepulciano e Salva 
tore Lanza di Napoli 

Nella foto i reperti recuperati 

Inquinamento 
Depuratori 
e fognature 
per salvare 
Ostia 

«•• Colpa di un collettore 
incompiuto e della pessima 
rete fognante di Ostia il mas­
siccio inquinamento che gra­
va sulle spiagge romane e che 
sta mandando in fumo la sta­
gione balneare Lo hanno ri­
badito ien l'assessore al litora­
le Gianfranco Redavid e i pre­
sidenti della XIII e XIV circo-
scnzione, insieme ai temei 
dell Istituto superiore di sanità 
in una nunione convocata ap­
posta per stabilire le cause del 
gravissimo inquinamento di 
Ostia e Fiumicino 

L incontro presieduto dal 
prosindaco Redavid aveva tra 
gli altn obiettivi quello di sol 
lecitare un intervento coordi­
nato tra i van enti del Comune 
e delle circoscnzioni al fine di 
assicurare una tutela maggio­
re dell ambiente ed in partico­
lare delle coste 

Nella nunione e stato stabi­
lito di accelerare la realizza­
zione delle infrastrutture della 
rete fognante di Ostia e del 
collettore e del depuratore 
che servirà le zone di Ostia, 
Aciha e Fregene Alla numone 
e stata anche sollecitata 
un'ordinanza del sindaco per 
impedire scarichi abusivi sui 
canali che confluiscono a ma 
re o nel Tevere come il cana­
le dei Pescaton e quello di Ca 
sai Palocco vere e propne fo­
gne a cielo scoperto 

La conferenza tra le struttu 
re comunali e circoscnzionali 
sarà istituzionalizzata e diven 
(era una commissione mista 
per coordinare permanente 
mente gli interventi necessan 
al nsanamento del litorale 

Inquinamento 
Viterbo: 
ok il mare 
vietati 
i laghi 

«•• Niente più bagni sulte 
coste dei laghi di Bolsena e di 
Vico LO stabilisce la delibera 
regionale sulla balneazione le 
acque dei due bacini lacustn 
sono inquinate oltre i limiti 
consentiti dalla legge 1 pnnci 
pali responsabili del degrado 
delle acque del lago di Vico 
sono i nstoranti che si affac 
ciano sul lungolago gettano 
in acqua residui e nfiuti senza 
alcun filtro Per cercare di 
tamponare una situazione, 
che almeno per quest estate 
pare ormai compromessa, al 
cuni Comuni nvieraschi han­
no adottato diverse misure 
d emergenza Per il lago di 
Bolsena ì sindaci hanno emes 
so un ordinanza di sospensio­
ne degli scandii dei porcili 
nelle acque lacustn Più arti­
colato il progetto adottatodal 
Comune di Caprarola e dalla 
direzione della Comunità 
montana dei Omini Invece di 
scancare nel lago di Vico i li 
quami della zona «I operazio 
ne rischio* prevede che ven 
gano nsucchiati tutti gli scan 
chi che si trovano attorno al 
lago, con un autospurgo 

Bagni tranquilli invece sul 
90% delle coste del Viterbese 
Nello sconfortante panorama 
della regione le spiagge della 
provincia di Viterbo sono tra 
le meno inquinate l divieti sa­
ranno posti solo nelle vicinan­
ze iìt qli sbocchi a mare del 
fosso Tafone del fiume Flora 
e del Marta Vietate anche le 
spiagge di S Agostino e di 
Montalto di Castro 
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ANZIO • PONZA VENTOTENE - ISCHIA 
A N Z I O -

NAPOLI 
P O N Z A 

Dal 17 Aprila al 28 Maggio 
E K I H W M A R T E D Ì I GIOVEDÌ 

PARTENZE d i ANZlH 08 05 16 3 0 " 

PARTENZE d i PONZA 09 4 0 ' I S S O " * 1B 10 

* * Solo V nerdl • Domenici 

Dal 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* 1 1 3 0 " 

PAfITENZE ti PONZA 09 tS 15 3 0 " 18 30 ' 

* t u l u i o Martedì a Giovedì 

** Stilo Sabato e Gomenlci 

Dal 31 luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE d i ANZIO 07 40 06 05* i l 30 

' EicluiD Martedì e Giovedì 

17 15 

ISUQ 

17 15 

19 00 

Dal 1" al 15 Settembre (giornaliere) 
PAFITENZE da ANZIO 07 40 08 05* l U O " tSJQ 

PAH TENZE da PONZA 09 15 15 0 0 " 17,30* » IO 

' Escluso Martedì e Giovedì 
" Solo Sabato e Domenici 

Dal 16 al 28 Settembre (escluso Martelli) 
PARTENZE da AN7I0 OS OS 15 30 

Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

PARTENZE da ANZIO 09 30 

PAMfcNrt bì PONZA 16 00 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 
E K I U U M A R T E D Ì • GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 30 
PARTENZE da PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE -

Dal 29 Maggio al 15 Settembre 

E i c l m i IUR1EDI e C10VED 

ANZIO p OS 05 

PONZA a 0 9 1 5 

p 09 3U 

VENTOTENE a 10 10 

p 10 25 

ISCHIA a I I OS 

[Casamicciolal p 11 15 

NAPOLI a 1155 

NAPOLI 

ISCHIA 

(Casaro lettola) 

VENTOTENE 

PONZA 

ANZIO 

Dal i Senerrb'e le corte pomeridiane tiranno 

ini L poto di i OH 

ISCHIA • 

p 15 40 

3 16 10 

p 16 30 

a 1710 

p 17 25 

a 18 OS 

p 18 30 

1 19 40 

NAPOLI 
Arriva « NAPOLI ) • coiacfdeut C M USTICA M I w h i E Q U I 

TARIFFE 

ANZIO / PONZA • v iceveru 

PONZA / VENTOTENE 

ANZIO / VENTOTENE 

VENTOTENE / ISCHIA [ C u i m i c ) • 

ANZIO / ISCHIA ( C m n l c ) 

PONZA / ISCHIA t C m m l c ) 

ANZIO / NAPOLI 

VENTOTENE NAPOLI 

PONZA NAPOLI 

NAPOLI / ISCHIA I C K I H I C ) 
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Lf PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

•>) VIAGGIe TURISMO s.r.1. 
00042 ANZIO (ITALV) 
Via PortoInnocenuiano.IS 

ANZIO Tei mi W4WSS 9MS320 Ti Ì430U 
PONZA *q De Caciaio Tel i o n i ) B0078 
VENTOTENE 6 0,1 eneria tei IQ771] 8507fl 
ISCHIA Ag Romano Tel (QUII 931215 Ti 7103M 
NAPOLI Sua* Tel (OBI) 660444 l i 7W4A6 
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Venerdì 
15 maggio 1987 


